REGOLAMENTI 

DELLA  SOCIETÀ’ 

DELL’AMICIZIA  CATTOLICA. 


CAPITOLO  r. 

Velia  Società  in  Generale . 

I.  P revia  l’espressa  facolti  benignamente  accordata  dal- 

la Santità  di  Nostro  Signore  Papa  PIO  VII.  si  stabilisce 
in  Roma  una  Società  sotto  la  denominazione  di  Ami- 
cizia Cattolica  . 

II.  Lo  scopo  di  questa  Società  si  è quello  di  distribuire 
libri  di  Religione  e di  Pietà  alle  Persone  che  non  po- 
trebbero procacciarsene  tanto  per  mancanza  di  dena- 
ro , come  per  inesperienza  di  si  fatta  materia  . 

TU.  L’utilità  che  si  aspetta  da  questa  Società  sarà  quella  di 
assodare  ne’ Cuori  le  Sante  Massime  della  Religione, 
di  porre  un’argine  al  mal  costume,  e di  riparare  in 
qualche  guisa  ai  danni  che  causano  i cattivi  libri  . 

JV.  Questa  Società  è instituita  ad  imitazione  di  quella  di 
Torino  , la  quale  già  da  qualche  Anno  prospera  felice- 
mente , e siccome  questa  da  quella  deriva  , così  con 
quella  è in  stretta  relazione . 

V.  La  Società  è composta  di  buoni  Cattolici , che  nu- 
trendo desiderio  di  concorrere  allo  scopo  già  detto , 
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giovano  alla  medesima  con  delle  largizioni  regolari , 
ovvero  straordinarie  . 

VI.  La  medesima  riconosce  per  suo  Capo , e Protettore 
l’Eminentissimo  , e Reverendissimo  il  Signor  Cardi- 
nale De  Gregorj  . 

VII.  Tuttociò  che  più  particolarmente  spetta  alla  dire^ 
zione  ed  avanzamento  della  Società  è affidato  alla 
cura  degli  Amministratori  . 

CAPITOLO  IL 

Vegli  Amministratori  in  generale  . 

i.  Gii  Amministratori  vengono  scelti  dal  corpo  de’  Con- 
tribuenti . 

II.  Il  numero  degli  Amministratori  non  oltrapasserà  quel- 
lo di  venti  . 

III.  11  Ceto  degli  Amministratori  si  cambierà  ogni  tre  An- 
ni di  una  quarta  parte  . 

IV.  L’Officio  degli  Amministratori  è quello  di  raccoglierà 
i fondi  necessari , di  provvedere  i libri , procurarne  le 
traduzioni,  e le  stampe,  e farne  la  distribuzione  . 

V.  Tra  il  ceto  degli  Amministratori  si  sceglierà  un  Segre- 
tario , un  Tesoriere  , un  Collettore  delle  Largizioni, 
quattro  Esaminatori  dei  libri , quattro  Direttori  delle 
Stampe  , un  Custode  , e Depositario  dei  libri , e jjli 
altri  si  occuperanno  della  distribuzione  . 


Ottenuto  benignamente  il  permesso  dalla  Santità  di 
Nostro  Signore  Papa  PIO  VII.  , si  è stabilita  in  Ro- 
ma una  Società  sotto  la  denominazione  Amicizia  Cat - 
tolica  . 

Lo  scopo  di  questa  Società  è quello  di  distribuire 
Libri  di  Religione  , e di  Pietà  alle  Persone  che  non 
potrebbero  procacciarseli  , tanto  per  mancanza  di  de- 
naro , come  per  inesperienza  di  siffatte  materie  . 

L’utilità  che  si  aspetta  da  questa  Società,  sarà 
quella  di  assodare  nei  Cuori  le  Sante  Massime  della 
Religione,  di  porre  un’argine  al  mal  costume,  e di 
riparare  in  qualche  guisa  ai  danni  , che  causano  i 
cattivi  Libri . 

La  Società  è composta  di  buoni  Cattolici , che  nu- 
trendo desiderio  di  concorrere  allo  scopo  già  detto, 
giovano  alla  medesima  con  delle  Largizioni  regolari  , 
ovvero  straordinarie  . 

S’ invitano  adunque  tutti  i buoni  Cattolici  a con- 
correre a sì  lodevole  scopo  . 

La  Santità  di  Nostro  Signore  ha  accordato 
le  seguenti  I ndulgenze  . 

Indulgenza  Plenaria  agli  Amministratori  delle  So- 
cietà formate  e stabilite  , una  volta  in  ogni  settimana  . 

Indulgenza  Plenaria  ai  Corrispondenti  ove  detta  So- 
cietà non  trovasi  stabilita,  due  volte  al  mese. 


Indulgenza  Plenaria  a chi  in  ragione  del  suo  potere 
concorre  con  Limosine  cospicue  , e stabili  , due  vol- 
te al  mese  . 

Indulgenza  di  Sette  Anni  adii  contribuisce  con  qual- 
che Limosina,  e a chi  concorre  all’ opera  distribuendo 
Libri  , trascrivendoli,  facendoli  stampare  , o prestan- 
do qualche  materiale  servigio  . 

Finalmente  Indulgenza  Plenaria  una  volta  la  setti- 
mana, ed  all'articolo  della  morte  , a chi  per  commis- 
sione della  Società  comporrà  opere  favorevoli  alla 
Chiesa,  ed  alla  Santa  Sede  . 
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Presso  Francesco  Bollirli é 
Con  Lic.  de  Sup. 


